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Premessa 

 

La rete natura 2000 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato ad un 

sistema coordinato e coerente (una "rete") di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell'Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat 

e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e delle specie di cui 

all'allegato I della Direttiva "Uccelli" e delle altre specie migratrici che tornano regolarmente in 

Italia. 

La Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva "Habitat" (art.3), è costituita dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente la "rete" è composta 

da due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva "Uccelli", e i Siti di 

Importanza Comunitaria proposti (pSIC); tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, 

dalla totale sovrapposizione alla completa separazione. 

L'individuazione dei siti da proporre è stata realizzata in Italia dalle singole Regioni e Province 

autonome in un processo coordinato a livello centrale. Essa ha rappresentato l'occasione per 

strutturare una rete di referenti scientifici di supporto alle Amministrazioni regionali, in 

collaborazione con le associazioni scientifiche italiane di eccellenza (l'Unione Zoologica Italiana, la 

Società Botanica Italiana, la Società Italiana di Ecologia). 

Le attività svolte, finalizzate al miglioramento delle conoscenze naturalistiche sul territorio 

nazionale, vanno dalla realizzazione delle check-list delle specie alla descrizione della trama 



vegetazionale del territorio, dalla realizzazione di banche dati sulla distribuzione delle specie 

all'avvio di progetti di monitoraggio sul patrimonio naturalistico, alla realizzazione di pubblicazioni 

e contributi scientifici e divulgativi. 

Il valore delle aree seminaturali 

Nello stesso titolo della Direttiva "Habitat" viene specificato l'obiettivo di conservare non solo 

gli habitat naturali (quelli meno modificati dall'uomo) ma anche quelli seminaturali (come le aree 

ad agricoltura tradizionale, i boschi utilizzati, i pascoli, ecc.). Con ciò viene riconosciuto il valore, 

per la conservazione della biodiversità a livello europeo, di tutte quelle aree nelle quali la secolare 

presenza dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra 

uomo e natura. Alle aree agricole, per esempio, sono legate numerose specie animali e vegetali 

ormai rare e minacciate per la cui sopravvivenza è necessaria la prosecuzione e la valorizzazione 

delle attività tradizionali, come il pascolo o l'agricoltura non intensiva. 

 

Riferimenti normativi 
 
La normativa di riferimento per lo svolgimento della valutazione di incidenza può essere 
schematizzata nella seguente tabella, dve si trovano i riferimenti ai vari livelli di legiferazione: 
comunitari, nazionale e regionale. 
 

Normativa 

 

Europea 

 

Nazionale 

 

Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
Direttiva 79/409/CEE 
Concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici 

 
Legge 11/02/1992 n. 157 
“Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeotermae per il prelievo 
venatorio” (e succ. modifiche) 
 
DPR 8/09/97 n. 357 
“Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche” 
 
D.M. 3/4/2000 
“Elenco delle zone di protezione speciale 
designate ai sensi della direttiva 
74/409/CEE e dei siti di importanza 
comunitaria proposti ai sensi della direttiva 
92/43/CEE” 

 
d.g.r. 30/07/2004 n. 7/18453 
“Individuazione degli enti gestori dei 
proposti siti di importanza comunitaria 
(SIC) non ricadenti in aree naturali protette, 
e delle zone di protezione speciale (ZPS), 
desigate dal Decreto del Minitaero 
dell’Ambiente 3 aprile 2000” 
 
d.g.r. 15/10/2004 n. 7/19018 
“Procedure per l’applicazione della 
valutazione di incidenza alle zone di 
protezione speciale (ZPS) ai sensi della 
direttiva 79/409/CEE, contestuale presa 
d’atto dell’avvenuta classificazione di 14 
ZPS ed individuazione dei relativi soggetti 
gestori 
 
d.g.r. 18/7/2007 n. 8/5119 
“Rete Natura 2000: determinazioni relative 
all’avvenuta classificazione come ZPS delle 
aree individuate con le dd.gg.rr. 3624/06 e 
4197/07 
 

 
 
 
 
 

 
DPR 8/9/97 n. 357 
“Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 

 
d.g.r. 8/8/2003 n. 7/14106 
“Elenco dei proposti siti di importanza 
comunitaria ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE per la Lombardia, 



 
 
 
 
 
 
Direttiva 92/43/CEE 
Relativa alla conservazione degi habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche 

seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche.” 
 
D.M. 3/4/2000 
“Elenco delle zone di protezione speciale 
desginate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE e dei siti di importanza 
comunitaria proposti ai sensi della direttiva 
92/43 CEE” 
 
DPR 12/03/2003 n. 120 
“Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni a Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 
concernente attuazione della direttiva 92/43 
CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche” 
 
D.M. dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio del 3 settembre 2002 
“Linee guida per la gestione dei siti Rete 
Natura 2000” 

individuazione dei soggetti gestori e 
modalità procedurali per l’applicazione 
della valutazione di incidenza” 
L’allegato A contiene l’elenco dei SIC 
inseriti in aree protette e dei rispettivi enti 
gestori ed è stato rettificato con d.g.r. 
30/07/2004 n. 7/18454 
 
d.g.r. 30/07/2004 n. 7/18453 
“Individuazione degli enti gestori dei 
proposti siti di importanza comunitaria 
(SIC) non ricadenti in aree naturali protette, 
e delle zone di protezione speciale (ZPS) 
designate dal Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 3 aprile 2000” 

 

 

 

 

La direttiva habitat e la valutazione di incidenza 

 

La regione Lombardia, con Delibera di Giunta Regioonale N. 7/14106 del 12 settembre 2003, 

ha approvato l’elenco dei siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43 della CEE e ha 

definito le procedure per la valutazione di incidenza sui pSIC e sui SIC (Siti di interesse 

comunitario). 

 

 

 

Contenuti generali della valutazione di incidenza 

 

Il documento tramite cui si esprime la valutazione di incidenza è lo studio di incidenza. Tale 

documento deve contenere tutti gli elementi utili ad individuare e valutare i possibili impatti che gli 

interventi previsti dal piano hanno sugli habitat e sulle specie animali e vegetali per cui ogni 

particolare sito appartenente a Rete natura 2000 è stato designato. 

Le componenti essenziali di uno studio di incidenza si trovano descritte nell’allegato G al 

D.P.R. 357/97; in tale allegato vi sono le caratteristiche dei piani e dei progetti che devono essere 

descritte e le componenti ambientali che devono essere considerate nella descrizione delle 

interferenze che il piano o il progetto possono avere sul sistema ambientale. 



Nella D.G.R. 14106/03 (allegato D, Sezione Piani) vengono ulteriormente precisati i contenuti 

dello studio di incidenza con riferimento ai SIC. 

Nello studio di incidenza devono esserci pertanto i seguenti elementi: 

 

- inquadramento territoriale degli interventi previsti dal piano con evidenziata, tramite 

elaborati cartografici, la sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000; 

- descrizione qualitativa delle specie faunistiche e floristiche, degli habitat relativi ai siti 

della zona interessata dall’intervento e delle zone limitrofe (analisi di area vasta) su cui il 

progetto potrebbe avere effetti indotti; 

- descrizione degli interventi previsti dal piano e valutazione delle ricadute, in relazione agli 

aspetti naturalistici, che potrebbe avere sui siti di rete Natura 2000 la realizzazione e 

l’esercizio di tali interventi; 

- qualora si evidenziassero potenziali impatti sui siti naturalistici, descrizione delle misure 

mitigative e modalità di attuazione delle stesse; 

- previsione di eventuali compensazioni, anche temporanee, in caso si verificassero impatti 

imprevisti. 

La valutazione dell’incidenza che i piani possono avere sui SIC viene esaminata dagli Enti 

gestori delle aree protette contenute nei siti di rete Natura 2000 e dagli enti gestori di siti esterni 

alle aree protette, individuati dalla Regione Lombardia con d.g.r. 18453/04, che esprimono un 

parere. 

 

 

 

Il sistema ambientale generale del SIC 

 

 

All’interno del territorio del comune di Sernio è presente una parte limitata di un Sito di interesse 

comunitario (SIC) facente parte di Rete Natura 2000. Si tratta del SIC con codice IT2040024 

denominato: “da Monte Belvedere a Vallorda”. 

 

 



 

 

Il sito interessa gran parte del versante orobico del comune di Tirano, oltre a parte del comune di 

Villa di Tirano, di Sernio e di Corteo Golgi (Valle Camonica – Bs). Quest’area è soggetta ad 

obbligo di Valutazione di incidenza ambientale per tutti i progetti che comportino modifica dello 

stato originario dei luoghi. 

Come evidenziato ai paragrafi 4.2 e 4.3 del formulario Natura 2000, il sito è testimonianza delle 

attività e delle trasformazioni operate dall’uomo per rendere l’ambiente montano adatto alle attività 

più consuete, dal disboscamento alla bonifica di aree palustri per ricavare spazi da dedicare al 

pascolamento del bestiame e allo sfalcio dei prati. Nel SIC restano evidenti tracce di numerose aree 

umide residuali e frammentate, raffiguranti ormai i diversi stadi di interramento cui vanno 

inesorabilmente incontro sia per l’evoluzione naturale sia per le opere di drenaggio e di bonifica. Si 

segnala la presenza di specie rare come Drosera rotundifolia e Menjanthes trifoliata. Estesi sono 

anche gli arbusteti sub-alpini ed ericacee e i lariceti secondari. Da punto di vista della vulnerabilità, 

per vegetazioni come prati da sfalcio, pascoli e praterie, la minaccia più concreta è rappresentata 

dall’abbandono delle pratiche agro-silvo-pastorali, che in passato hanno dato origine e garantito 

l’esistenza di tali vegetazioni e che venendo meno consentono la naturale evoluzione verso 

formazioni più complesse, non più dominate dallo strato erbaceo ma gradualmente invase da arbusti 

ed alberi. Le praterie umide e le torbiere di transizione sono state, per la maggior parte drenate per 

ricavare prati “utili”; drenaggi e captazioni delle acque superficiali rappresentano quindi gli 



elementi di maggior disturbo e di distruzione di queste aree, comportando contestualmente la 

perdita di potenziali siti riproduttivi per anfibi e rettili. 

Nel SIC in oggetto, per la parte rientrante nei confini del comune di  Sernio, è stato individuato un 

unico habitat:  

 

 

9410 – Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio.Piceetea) 

di questo si riporta, di seguito,  la scheda illustrativa. 



 

 



 

 



 

 



Il sistema ambientale della porzione di SIC interessata dal piano di 
governo del territorio: la 
flora

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 

 



 

 



 

 



 

 





 



 

 

Il sistema ambientale della porzione di SIC interessata dal piano di 

governo del territorio: la fauna 

 

3.2.  SPECIE di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE 

ed  elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

e  relativa valutazione del sito in relazione alle stesse: 

                     
3.2.a. Uccelli elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

                     

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

     Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C  A B C A B C

A236 Dryocopus martius    P         C     B      B     B   

A338 
Lanius collurio (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A091 Aquila chrysaetos  P             D                    

A215 Bubo bubo  P           C     B        C     C

A072 Pernis apivorus    P   P     C     B        C   B   

A108 Tetrao urogallus  P           C     B      B     B   

A104 Bonasa bonasia  P             D                    

A107 Tetrao tetrix  P             D                    

A109 Alectoris graeca  P             D                    

        
inserire nella casella esatta la lettera 

corrispondente 

                         

3.2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 
                         

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

A085 Accipiter gentilis    P           D                    

A086 Accipiter nisus    P           D                    

A256 
Anthus trivialis  (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A087 
Buteo buteo (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A366 Carduelis cannabina    P           D                    

A368 
Carduelis flammea 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A212 
Cuculus canorus Linnaeus, 
1758    P           D                    

A376 
Emberiza citrinella  
(Linnaeus, 1758 )    P           D                    

A269 
Erithacus rubecula 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A359 
Fringilla coelebs (Linnaeus, 
1758)    P           D                    



A369 
Loxia curvirostra 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A262 Motacilla alba    P           D                    

A344 Nucifraga caryocatactes    P           D                    

A328 Parus ater (Linnaeus, 1758)    P           D                    

A329 
Parus caeruleus (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A327 
Parus cristatus (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A326 Parus montanus    P           D                    

A273 
Phoenicurus ochrurus 
(Gmellin, 1789)    P           D                    

A274 
Phoenicurus phoenicurus 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A313 
Phylloscopus bonelli 
(Vieillot, 1819)    P           D                    

A315 
Phylloscopus collybita 
(Vieillot, 1817)    P           D                    

A237 Picoides major    P           D                    

A266 
Prunella modularis 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A372 
Pyrrhula pyirrhula 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A317 Regulus regulus    P           D                    

A275 
Saxicola rubetra (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A362 Serinus citrinella    P           D                    

A311 
Sylvia atricapilla (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A310 Sylvia borin        P       D                    

A308 
Sylvia curruca (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A265 
Troglodytes troglodytes 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

A283 
Turdus merula (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A285 
Turdus philomelos (Brehm, 
1831)    P           D                    

A282 
Turdus torquatus (Linnaeus, 
1758)    P           D                    

A287 
Turdus viscivorus 
(Linnaeus, 1758)    P           D                    

       
inserire nella casella esatta la lettera 

corrispondente 

3.2.c. MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
                     

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

     Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C  A B C A B C

                                        

3.2.d. ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
                     

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

     Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C  A B C A B C

1167 
Triturus carnifex (Laurenti, 
1768)  P         X       X        X     X

                                        

       
inserire nella casella esatta la lettera 

corrispondente 



                     
                     

3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
                     

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

     Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C  A B C A B C

                                        

       
inserire nella casella esatta la lettera 

corrispondente 

                     
                     

3.2.f. INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
                     

   POPOLAZIONE        
VALUTAZIONE 

SITO 

CODICE NOME  STANZ. MIGRATORIA  Popolazione  Conserv.  Isolam.  Globale

     Riprod. Svern. Stazion. A B C D A B C  A B C A B C

                                        

                                        

       
inserire nella casella esatta la lettera 

corrispondente 

                     
                     
                     

 

 

 

Descrizione del piano 

Il Piano di  Governo del territorio del comune di Sernio prevede ambiti di trasformazione  solo 

all’interno del tessuto urbano consolidato o nelle immediate vicinanze. In particolare, tra gli 

obiettivi strategici del Piano (vedi tavola 14) è esplicitamente evidenziato il recupero del patrimonio 

edilizio esistente e quello dei nuclei storici, limitando al massimo il consumo del suolo. La tavola 

allegata riporta la sovrapposizione del SIC con il territorio comunale e documenta come esso 

interessi limitatamente una parte del versante orobico e, in maniera specifica nella zona della 

Valchiosa. 

 

Analisi degli impatti del piano sul SIC 

Come evidenziato nelle tavole del documento di piano (cfr. tav. 8a) l’area interessata dal SIC è 

occupata prevalentemente da una superficie a bosco e non contiene al suo interno aree insediate, 

neppure con stazioni primaverili della monticazione (maggenghi). L’area sarà dunque soggetta ad 



una tutela assoluta, con limitazioni anche delle attività antropiche con eccezione per quelle che 

possono favorire la presenza delle specie faunistiche ede endemiche e delle essenze vegetali. 

 

Conclusioni 

L’art 6 della Direttiva 92/94 CEE, così come la normativa nazionale e regionale di recepimento 

della stessa, prescrive l’obbligatorietà, per ogni stato membro, di dotarsi degli strumenti idonei a 

permettere il mantenimento,  o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli 

habitat naturali e delle specie di fauna e di flora selvatiche di interesse comunitario caratterizzanti 

ogni SIC, introducendo la necessità di sottoporre a valutazione di incidenza qualsiasi piano o 

progetto che, realizzato all’interno del SIC, possa manifestare incidenza sugli habitat o sulle specie 

presenti e, nel caso si tratti di incidenza negativa, di prevedere adeguate misure  compensative 

necessarie per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata, informando la 

Commissione europea delle misure compensative adottate. 

Nel caso del PGT del comune di Sernio si constata che lo stesso non provoca alcuna incidenza 

negativa sulla porzione di area SIC compresa nel territorio dei confini comunali. 

 

 


